Guida Sicura-Modulo INTERIORITA'

Incontro 1

Obiettivo. Scoprire cos'è il silenzio: non è solo assenza di rumore, ma anche silenzio interiore, intendendo la capacità di fermarsi a riflettere; un ulteriore obiettivo è far comprendere ai ragazzi che può diventare uno stile di vita, un metodo con cui vivere tutto.
Verificare come i Gvss si rapportano al silenzio quotidianamente(vivono momenti di silenzio? Cosa provano:paura,tranquillità...?)e cosa significa per loro “fare silenzio”, cercando di andare oltre al solo aspetto sonoro.

Attività proposte:

-Filmato del Dvd, in cui alcuni ragazzi parlano delle loro esperienze di silenzio (se e come lo vivono). 

-Esperienza di silenzio laico (senza traccia su cui riflettere). Mettere della musica rilassante di sottofondo e bendarli (in modo da evitare distrazioni). 

Entrambe queste attività possono essere usate come input per far partire la discussione.

Incontro 2

Obiettivo. Comprendere l'importanza del silenzio, come elemento fondamentale per ascoltare e incontrare l'altra persona e, quindi, anche per poter incontrare Gesù. 
Anche in questo caso, si parla sia di assenza di rumori, sia di silenzio mentale, cioè il prestare attenzione a ciò che dicono gli altri.

Attività proposte:

-Mettere una musica assordante mentre si parla o si legge qualcosa ai Gvss, che faticheranno quindi a capire ciò che si sta dicendo loro.

- Se normalmente si fatica a farli stare in silenzio, si può sfruttare questo fatto per far notare loro che non si ascoltano, ostacolando in tal modo un reale incontro reciproco.

-Gli educatori possono impegnarsi in una sorta di “pantomima”: all'inizio di un incontro apparentemente “normale”fanno da elemento di disturbo ai Gvss che parlano(es.mandano un sms, interrompono i ragazzi dicendosi qualcosa tra loro, telefonano...), dimostrando così anche scarso interesse nell'ascoltarli; ovviamente, dopo qualche minuto, si spiegherà ai ragazzi (che dovrebbero essere abbastanza sconcertati) qual era l'intento e si partirà con la discussione.

Dopo aver notato che, senza silenzio, non si riesce a rapportarsi con le altre persone, far notare che lo stesso avviene nei confronti di Dio.

Si propone di fare il passaggio dal silenzio alla Parola riprendendo il tema della vocazione affrontato nel primo modulo. Per noi c'è un progetto, un pensiero di Dio per la nostra vita; l'adesione a questo progetto è ciò che ci corrisponde e che ci può portare ad una gioia più profonda. Nel silenzio, inteso come meditazione e valutazione critica delle cose, è possibile comprendere tale progetto per noi e il confronto con la Parola di Dio è il primo strumento di discernimento che ci è dato.

Incontro 3

Obiettivo. Conoscere e farli avvicinare alla Parola di Dio, come risposta concreta (attuale) e privilegiata alla loro domanda di felicità.
La Parola di Dio spesso risulta astratta e lontana, mentre si vuole far capire ai ragazzi che parla a loro e alla loro quotidianità. 

Attività proposte:

-Vengono mostrate loro molte frasi (vedere anche nei materiali del Dvd), alcune contenute nella Bibbia, altre “estranee” e i ragazzi devono scoprire quali provengono dalla Bibbia. E' possibile anche chiedere loro, tra le frasi presenti, quale li colpisce di più perchè riconoscono che è parola per la loro vita quotidiana. Questa attività è svolta “a ritroso”(dalle frasi alla Bibbia) per fare in modo che i ragazzi scoprano da soli e rimangano stupiti dalla Parola di Dio.

Incontro 4

Obiettivo. Scoprire l'umanità di Gesù.
Il Vangelo è una via privilegiata perchè è l'incontro con una persona. Gesù è stato un ragazzo proprio come loro. Tutte le attività vogliono attualizzare, rendere più concreta e vicina la figura di Gesù.

Attività proposte:

-Vedere un estratto da un film (es. “7 km da Gerusalemme” suggerito nei materiali del Dvd) o raccontare la storia di una persona in cui si possano ripercorrere alcuni aspetti della vita di Gesù.

-Nel vangelo c'è un gap temporale relativo all'adolescenza di Gesù :si passa dalla predicazione al tempio a 12 anni (Lc 2, 41-50) all'età adulta. Si può chiedere ai ragazzi di provare a riempire questo spazio temporale, immaginando l'adolescenza di Gesù (come si comporta con i coetanei, cosa fa, com'è a scuola...). E' importante richiamare i ragazzi alla realtà (luoghi e tempo) di Gesù, per evitare di dare troppo sfogo all'immaginazione. Per questo, tale attività, può essere affiancata dalla successiva.

-Mostrare con foto, filmati, racconto di qualcuno che c'è stato, i luoghi della Terra Santa, per rendere ancora più concreto il contesto originario di Gesù.

Incontro 5

Obiettivo. Dopo aver parlato dell'importanza del silenzio e della Parola come strumenti privilegiati per l'incontro con Dio, vedere con i ragazzi come rendere concreto tutto questo nella quotidianità; in particolare, parlare dell'importanza di una regola di vita spirituale e invitarli a crearsene una, anche se molto semplice.
Attività proposte:

-Far stilare loro il programma di una giornata tipo. Vedere poi se trova posto la preghiera tra i vari impegni.

-Far emergere da loro quotidianamente quali “buone pratiche” hanno (es. preghiera al mattino e/o alla sera, momento di esame di coscienza prima di dormire, preghiera o segno della croce prima dei pasti...). Questo sia per valorizzare tali pratiche come possibile inizio per la definizione di una regola di vita spirituale “a propria misura”, sia per aiutarsi a vicenda e capire dal confronto con gli altri come modificare/cosa  aggiungere alle proprie pratiche.

